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Di privato 
e politico 
si discute 
anche nei 
quartieri 

Ho' seguito con interesse 
•; t'inchiesta che l'Unità : ha 
fatto sui disagio psichico e 
il mondo della psicoanalisi. 
Mi è parso un tentativo di 
ritrovare quello di cui la 
gente discute quotidianamen
te, di tastare e far conosce
re le problematiche che ci 
sono nella.società.civile, y 

Un tentativo fatto con IV 
occhio alla • politica. Anche 
perchè è- proprio così, • con 
un occhio alla politica, che 
la gente discute della psi
coanalisi. Lo hanno dimo
strato anche ~i due corsi po
polari che la • commissione 
cultura del quartiere 10 ha 
organizzato alla 8 M.S. di 
Rifredi nel novembre del 
1979 su « Teoria e • prassi 
psicoanalitica nella - società 
contemporanea » e nell'apri- ' 
le dell'80 su « sessualità e 
amore ». Come organizzato
ri sapevamo, mettendo in 
piedi i due corsi, che erano 
problemi sentiti dalla gente, 
che c*è l'esigenza di discu
tere., di . apprendere; cono; 
scenze, ,di. farè^un.^lavoro 
culturale: e politìco ,(non par
titico). su quésti temi..... 

E la partecipazione a quei 
convegni lo ha ampiamente 
dimostrato, addirittura oltre 
ti previsto. Le risposte che 
só^o arrivate vai questiona
ri distribuiti in quelle due 
occasioni confermano che c'è 
un interesse alle tematiche 
del privato, dei rapporti. in
terpersonali, deli'introspèzib-
né nell'individuo e ĉhè que
sto interesse, che è in pre
valenza di giovani, di stu
denti. di addetti ai lavori, 
nià anche "di gente comune, 
operai, casalinghe, lavorato
ri, è anche un interesse agli 
aspetti politici di questi pro
blemi. Ed è un interesse ad 
avere strumenti critici per 
affrontare queste tematiche. 
.L'inchiesta de l'Unità mi 

pare rabbia seguito lo stes
so forzo che .abbiamo fat
to noi come quartiere, co
me-; istituzione decentrata, 
come organismo di base.del
la democrazia: quello di di
vulgare le conoscenze, di 
fornire strumenti critici su 
df esse. E senza Terrore di 
ricadere nell'< università po
polare;>.-• - -"-"" 

Colgo l'occasione per infor
mare che la commissione cul
tura del quartiere 10 sta cu
rando ;là .pubblicazione de
gli atti del corso popolare 
sii « Sessualità e amore > 
presso l'editrice Nuova Gua 

• raldi e che sta ristampando 
in proprio le dispense del 
primo corso. •-•" 

Distinti saluti. 
Mariano Bianca 

membro della coiuirtissione 
cultura del quartiere 10 . 

E' una 
storia 
diversa, 
una storia 
d'amore... 

A Daniela Pugliese, al
la redazione dall'Unità 
di Firenze dopo l'artico
lo sui seminari di Mas-

: ; stmo Fagioli dal 22-1*80. 

- E* una storia diversa, una 
•• storia d'amore— : 

Ed è bene, innanzitutto, 
che sia una storia pulita, 
senza ombre, senza cnon 
detti » d'incomprensione 
che~ ci' portino nel tempo 
aHà cortesia gelida delle 
coppie borghesi, od alla dif
fidenza rabbiosa tra cor
teggiatori delusi. 

. Non vogliamo ripetere la 
storia che fa, quasi sempre, 
dei rapporti tra gli uomini 
rapporti che confermano 1' 
impossibilità, della trasfor
mazione, del prendere (e 
del dare) quanto c'è di di
verso e di nuovo perché si 

* y • ?-V Le prime risposte alla nostra inchiesta sul disagi o psichico V •'•- V ii • 
V. , •> s ; -

Le lettere arrivate in redazione - Una conferma che quello della psicanalisi 
inamente complesso -Un occhio aperto sulle implicazioni sociali e politiche 

è un mondo estre-
che ci sono dietro 

. . V :..,,., 
A giudicare dalle primer reazioni all'inchiesta 

sul disagio psichico che abbiamo chiuso domeni
ca si direbbe che di psicanalisi si discute, che la 
gente vi, presta attenzione. In i redazione : sono 
giunte le prime risposte. Giudizi diversi che con
fermano un dato messo in evidenza durante le 
otto puntate: il mondo della psicologia, l'universo 
di chi studia o lavora sui comportamenti e i 
pensieri umani, è complesso, costituito di mille 
e mille element . ••>-• 

Eppure quésto mondo/ interessa, colpisce, eser
cita un fascino sulla gente. Spesso perché esiste 
un reale disturbo individuale, una situazione di 
angoscia esistenziale che riporta l'attenzione sui 
meccanismi del proprio cervello. Altre volte per
ché la conoscenza dei meccanismi che regolano 
i rapporti tra. gli uomini (e non solo quelli eco
nomici) è universalmente accettata come indi* 
spensabile per vivere e migliorare le < proprie 
condizioni di vita. Anche per questo l'inchiesta 
ha tenuto sempre aperto un occhio sulla politica, 

.vV.lt.-*;';•• l""*>?i " " £ . - ' '•'-''> <-'•• v * ." • • . -: •'-• -':>•' "•"'''' K.\: 

sulle'condizioni reali dì vita'che stanno dietro ; 
alle teorie psicanalitiche o comunque psicologiche. 
, Le lettere che pubblichiamo sono il segnale, 

df accrésciuto interesse verso conoscenze scien-: 

tifiche (non sempre valide e verificabili, ma 
nemmeno sempre confutabili immediatamente) 
che possono aiutare l'uomo. Ma al tempo stesso 
dimostrano — ci pare — che all'aumentare! geo- %•} 
metrico della domanda di interventi psicologici , 
corrisponda un aumento solo ari tmetico delle ri-
sposta. Perché , è vero — l 'abbiamo ' sottolineato ' 
più volte in questi articoli — che sono in tanti 
ad occuparsi dell 'argomento, tant i cercano di da-• 
r e risposte alla sofferenza e al disagio. 

» Ma è difficile t rovare r isposte che poggino su 
solidi piedistalli. La s t rada insomma è ancora 
lunga: c'è bisogno di r icerca , d i intelligenza, di 
pulizia intellettuale, di atti da pa r t e di chi orga
nizza la vita collettiva degli uomini. Ma un gran
de scienziato ebbe a dire « Eppur si. muove! ». 
E aveva ragione. ' . 

ha paura' di perdere là pro
pria identità. 

Per questo è importante, 
„ per noi, iniziare con un ri- > 
• conoscimento e con un ri- : 
cordo. Di/quella fine di a-
gostò — due mesi fa •— • : quando al festival dell'Uni- ; 
tà di Firenze comparve uno ; 
stand, lo- stand della bar-

. chetta, dove noi (i compa-. 
gni che vanno a Roma, ai 
seminari di wt*s*imn Fa
gioli) avemmo la possibili
tà di confrontarci .e di par-. 
lare con tanti compagni del 
PCI e non, sui lavoro di 

- analisi che stiamo facendo 
e che non riusciamo più a 
vivere come fatto -privato, 

=; separato. Nacque 11, su una -
disponibilità ed una aper-

- tura del PCI che nessun al
tro ci aveva prima riserva-

.. to, un interesse ed un de-
• Biderto di approfondire il 
V rapporto e cercare- di più. . 
" ' • • Nacque li, tra le altre cose, 

l'idea e l'appuntamento per 
_ una intervista che poi Da-
"-' niele ci ha fatto alla fine 

di settèmbre. Nacque II l'esi
genza'che dopo là festa Ini
ziasse il lavoro e la ricerca. 

E l'articolo di Daniele ci 
offre questa possibilità. • > -

Perché, stranamente, pro
pone con leggerezza la dif
ficoltà di questa ricerca. ' 

In questo momento ci In
teressa affrontare tre aspet
ti: il rapporto con la teo
ria, il rapporto con noi, il 
rapporto con la - pratica. 
Noi. nell'intervista, abbiamo 
espresso — senza presun
zione — la necessità di su
perare la teoria marxista del 

.-soddisfacimento dei biso
gni con e qualcosa» che 
già ora facesse riferimen
to alle esigenze umane di 
realizzazione.. Cioè, diceva
mo. che si può pensare di 
uscire^ dalle crisi personali 
e collettive con la scoperta 
di Massimo Fagioli che il 
bambino nasce sano, che la 
malattia psichica è cura
bile, che esiste un cai di 
là» della crisi. S che, per 
far questo, non ci devono 

. essere padri e maestri, che 
a freudismo presente nella 

' cultura dominante è rifiu
tabile, che si può liberare 
Q marxismo dall'abbraccio 
mortale col positivismo e 
Io spiritualismo. 

Ma, nell'articolo, non c'è. 
•~A sensibilità a queste prime 
. proposizioni. Non certo per

ché si storpia la «fantasia 
di sparizione» in fantasia 
di « spartixione » o nel ri
ferire che il feto nell'utero 
avrebbe già un .inconscio, 
ma perche ai guarda al nuo
vo, al «mal detto prima» 
senza alcuna volontà di ap
profondire, di cimentare le 
proprie convinzioni, di criti
care realmente. Quanta di
versità di impostazione tra 
Daniele e le poche righe 
che Domenico De Masi, su 
« Paese Sera » del 90-1040, 
dedica al «reale contribu
to di Fagioli alla psicanali
s i - se e come sono confu
tabili aelentlftcamcnt* le 
sue tesi-*! -
- Perchè? Perché tante ri-
verenm di fronte alla isti
tuzione freudiana ed al suo 

< vocabolario (bisogna ride
re o piangere quando ai 

lègge alla voce «psicologia», 
citata nella- prima puntata . 
della serie: « Scienza che 
studia il comportaménto ; 
dell'uomo e : degli "anima-. " 
li"» — sic! —) che poi è 

. una scuola ed un metodo 
che, nella voce del maestro 
e fondatore, dichiara il co
munismo basato' «sopra 
uria premessa psicologica 
che è una illusione priva di 
fondamento» (che cioè gli 
uomini possano non essere •• 
sadici). - • j i ; • -:-,.- ••••?•:,* 

E perché, quando si par
la di noi, noi persone, noi 

~ che abbiamo fatto l'intervi
sta, noi che ci siamo cono
sciuti al festival, perché -

'ì viene'•.fuori il titolo: «ex 
leader angosciato™» 'che 
poi non è più ripreso nel
l'articolo? , 

- Ora se c'è da fare un con-
j fronto con la nostra storia, 

il-nostro • passato, nessun 
. problema. E* un lavoro che 

ciascuno di noi sta facendo,- < 
a volte doloroso, ma a volte.v. 
sorprendente per le ' Intuì- : 
rioni e - le - cazzate -che - si J. 
scoprono; ma, «ancora una 
volta, per far questo, da 
parte vostra, un po', di in- -
teresse! Perché tanti cóin-" 
pagni non hanno fatto il 
'68, o, semplicemente, sono 
stati e sono Iscritti al PCI. 
Dunque cosa vuol dire quel 
titolo che non sia, per usa- . 
re una espressione cara a 

cett©--*con ttttW'"tìò''che~c,è 
in giro purché aia. tanpo- * 
tenta. r.r...:.-- \ An-r-?;- =*•--••• ;;-
" Non abbiamo alcuna, rlcet- : 
ta ma un lavoro Importante : 
e continuo che trasforma.; 
le persone cheto stanno fa
cendo/ partendo in primo 
luogo da loro.- --"• 

Una; sinistra che si pre
figge di assistere e non di 
cambiare, che non ama là 
propria storia e . l'oggetto ; 
del - proprio interesse, - che 
ci propone • di alleviare le 
pene e non di curare e ri
dare la gioia di vivere— 

No, è proprio vero, la no- " 
stra è una storia diversa 
da questa, una storia d' 
amore.- , 

I compagni che frequen
tano i seminari di Mas-

.., ... simo Fagioli v •-..; ; 

'. Livia Santini, Lucia Mag-
giorefif. Michele Cossu, Ti
na Carbone, Lucia Massi, 
Ugo. .̂ TonietU,, "•'• Giancarlo 
Leònelli, Angelica Ica, Pip
po Scuto, Daniela Terohi, 
Paolo Slrtanni, Fiammetta 
Nante, Marco Pirillo, Van
na : Gazzarrini, . Fabrizio 
Fiori.- ~ - ' ' - > • " " - • •>--1 •-

atta possibilità; avvenuta nel " 
corso del-festival de l'Unità 
di confrontare dette teorie '•'-
con, delle altre. E soprattut
to un partito dei lavoratori 
con un gruppo di giovani, •' 
con un fenomeno —"- xnn» 
gdbtle — détta società. ~' -

Riguardo atta « confuta' • 
bitttà scientifica» dette tesi • 
non mi pare questa la sede ' 
più adatta. Ma una cosa si 
può dire. Netta cronaca di >: 

' Daniele, un « luogo conra
ne della sinistra» (o dèi 
suoi settimanali da sa
lotto)? -

E, per finire, la pratica, 
cioè tutto, tutto ciò che dà 
un senso alle cose ette si 
tanno. Vale a dire trasfor
mazione personale, sociale, 

. rapporti con la cultura do
minante, con la prassi psi
chiatrica dominante, con la 

. politica. 
- Non al può* in uria lettera, 
acnvexe un.libro ma una 
cosa è importante sottoli
neare: - questa storia ricor
rente del giudizio acida 
e condiscendente che Pai* 

- chiatria Democratica dà del 
- lavoro che stiamo facendo, 
anch'esso mai pertinente, 
una teoria ed un metodo, 
ma sempre come atteggia
mento di analisi di un ma
lato • del suoi comporta
menti (i nostri) per anda
re a chiedersi se siamo ve
ramente di sinistra o no. 

A noi sinceramente non 
place una sinistra Impoten
te, chiusa in un ortoonte 
teorico impotente, a brae-

.-.-•- ' - • • ' • ; •••f". ' -r 

n H/notipista de l'Unità 
ha commesso un errore e 
ha scritto « spartizione» an
ziché «sparizione». Ma non 
ci sembra giusto fare una 
errata corrige. Si deve es" 
sere trattato di un lapsus, 
un lapsus freudiano. Perché 
i nostri intervistati sembra
no voler spartire le parti: 
toro fanno gli innamorati 
ed io U corteggiato reni
tente. 

Ma mi dispiace, atta sto
ria iTamore, non rispondo 
con una storia dTodio, ma 
di ragione. K cominciamo 
proprio dotta fantasia di 
sparizione. NcWarticoto ave
vo citato uno degli intervi
stati, le sue testuali parole: 
• c'è la pulsione di non far 
nascere la realtà-, per esem
pio quando la gente ignora 
Massimo». Ora mi pare che 
la fantasia di sparizione 
(spero che il linotipista ora 
non sbagli) non sia della 
gente, ma proprio dei « com
pagni» fagiolini: d'un trat
to hanno fatto sparire U 
mio lavoro di cronista, fan
tasticando che io (mi si 
consenta ^espressione) «mi 
accoppiassi » con gli intervi
stati tanto da far nascere, 
fra le altre cose, oltre aW 
idea e aWappuntamento per 
rinteroista (che è informa
zione) «un interesse ed. un 
desiderio di approfondire fi 
rapporto». 

Quindi, da parte mia, nes
suna «paura di perdere la 
propria • identità ». Perché 
non ho mai pensato dì of
frire della pubblicità — che 
Massimo Fagioli paga pro
fumatamente su Lotta Con
tinua e da cui ne trae an
che del profitto — o un po' 
di spazio sotto la testata di 
questo giornale. Il nostro 
simbolo elettorale resta la 
falce e U martello. La bar
chetta a vela non è aneorm 

Questo non toglie menta 

quel dibattito atta festa de 
l'Unità (cfr. 2 settembre) ri
portai una frase di quel di
battito «mi è capitato di 
vederci compagni del PCI 
per la prima volta come 
persone al di là deU'ideoio-
gia». B la frase che disse 
uno nel pubblico: «e prima 
cos'eravamo? e prima quan
do poi? ». Quatta voce del 
pubblico spiegava abbastan
za bene che se c'è qualcuno 
che fa deWideologia-, 

Quindi, per finire, posso 
dire che anche a me «non 
piace una sinistra impoten
te-, a braccetto con tutto 
ciò che c'è in giro purché 
impotente». E forse nean
che al linotipista. . 

trasformare 
la psicanalisi 
anchein -V^l 
strumento^ 

dibill aspetti Individuale e 
soci ftlfì 

Vi lascio solo immagina
re la difficoltà che ho avu
to ad armonizzare una te
rapia di indubbia origine e 
mentalità borghese con la 
mia sensibilità al problemi 
di classe. In questi ultimi 
dièci anni tutte le energie 
sono state-utilizzate per ve
rificare e cercare di trasfor
mare la terapia pslcoanalltl-
ca in strumento utile sia 
su un plano terapeutico che 
su un plano della lotta po
litica. ••-:•• 

Quando qualcuno a sini
stra parla della pslcoana!!-. 
si e la critica, spesso a ra
gione per la sua origine e 
posizione di classe, sento più 
acuta Veslgeozà di far co
noscere > che esiste anche 
una terapia analitica che si 
è trasformata sull'esperien
za sulla lotta di classe di
ventando finalmente qualco.. 
sa che sia una validità scien
tifica e sia una inconfondibi
le - caratterizzazione di . si
nistra. --, 

n mio metodo è frutto di 
molti anni di evoluzione teo
rica e personale, spesso più 
personale che teorica. 

E' quanto ho cercato di 
spiegare nell'Intervento che 
feci al congresso di medi
cina democratica e ad. un , 
convegno alla casa del po
polo di Scandicci in colla
borazione con la sezione dei-
partito sul tema « Può es
sere la psicoanallsl uno stru
mentò di trasformazione e 
di lòtta di classe? ». Sto an- : 
che terminando una pubbli
cazione che avrà per titolo : 
« Introduzione allò studio 
scientifico del sogno nell'am
bito di una psicoanalisi de-r 
mocratlca-».-.:«r\ ;=-'...• w.-: 

Perché xniest* mia-lette? 
ra? ' Solo per: far 'conoscere 
che esistono persone ohe da 
anni tentano,* con già qual
che risultato di istituire co
me avete scritto « Una scien. 
za e delle terapie che aiuti. 

>no l'uomo<a conoscersi me-: 
gito; a conoscere e ad avere 
migliori rapporti con gli al
tri, a non subire passivamen? 
te il difficile fluire dei fatti,. 
a - diventare protagonista » 
per «contribuire a liberare 
l'uomo dalla su* storica su
bordinazione allo stato di 
necessità». ' 

Aggiungerei che tutto que
sto è possibile, usò un lin
guaggio che mi è caro, con 
metodi analìtici che non sia
no strumento di potere sul
l'altro, non lo Interpretino, 
non lo psicologizzino ma 
contribuiscano, a dargli solo 
strumenti di lettura delle 
sue dinamiche interne, per •• 
autogestirsi, per. liberarsi, 
nel limiti del possibile da 
tutti 1 condizionamenti, com
presi quelli di classe, nella 
certezza che un uomo reso 
se stesso e rafforzato come 
tale è un elemento anche 
di trasformazione sociale re
so più robusto contro le so-
praffazioni di cui è piena 
questa società. . 

Fraterni saluti 
. Enrico Zaccagninl 

di lotta 
Ho appressato Q vostro 

sforzo per dare un contri
buto - alla conoscenza del
la psicoanallsl ai compa
gni attraverso l'Unità. MI 
riferisco alla prima puntata 
dell'inchiesta sul «disagio 
psichico » apparsa sulla pa
gina Firenze-Toscana di do
menica 19 ottobre. Sono uno 
psicanalista che lavora a 
Firenze proveniente dalia 
scuola Junghiana ortodossa 
e sono anche un militante 
del PCI, consigliere comu
nale e nella segreteria di 
Greve, in quanto abito a 
Panano. La mia funzione 
terapeutica e quella di mi
litanza potrUea non sono il 
risultato di una sommato
ria di ruoli ma rappresalo-
ne di un unico interessa di 
conoaoansa a 
l'uomo n*l suoi 

Avete 
evitato 
Vanatema, 
ma scordate 
la gente 

L'Unità si occupa di psi
canalisi. All'Inizio sono ri
masto; sorpreso • e incuriosi
to. Ho letto attentamente 
tutti gli articoli pubblicati 
e una cosa mi ha colpito in 
modo positivo: non si è ri
schiate la rigidità; la dvrea-; 
ea dd gradLuo precostltui-
to; si è evitato l'anatema in 
nome di analisi marxiste 
più o meno ortodosse. 

Non molti anni fa sareb
be state Impossibile trovare 
una impostazione di questo 
tipo. In tempi In cui In U-
nione Sovietica 1 Bbfl di ' 
canattst vanivano 
rati deviazioni borgnsa 
tomi di aatertfwii 

Se questo rischio è 
evitato, meno falice m * 
apparso ti taglio eoa 
v© dMlrnhltote, pi* 
trata sol m u n t e di 
listi che sn chi agli 
ricorre. A ir 
su qpeatt «1 
list» p w i _ _ _, 
altra consMorMtMftV di na
tura culturale o 
forse uno 
noi oosiadotto «i 
privato» 

« » 

di Carmelo 
.'(Ĵ 'Bèhê fs 

domani 
ai Colloqui 
di Carrara 

Arriva alf 
Comunale, 

«il ipnii 
grande 

; mimo 
del mondo» 

fi"' 

Sabato e 
domenica 

àPontedera 
un naufrago 

che viene 
da Praga 

Flavio Bucci 

A Carrara è m pieno svol
gimento l'undiceslma edizio^ 
ne dei colloqui cinematogra-
ci, rassegna complessa e ar-

. tioolata sul cinema di ieri 
:.; s di oggi. Oltre alla mostra; 

sui manifesti del cinema mu-
; to, esposti alla camera di 
commeroio della città e alla' 

^mostra del libro sul cinema-
(alla sala Garibaldi) è l'oggi! 
che occupa ampio spazio. 

Innanzi tutto 1 film presen
tati tutti di freschisima u-; 
scita e di già forte eco. Pas-; 
satl già sullo schermo 1 nomi ' 
di Gianni Serra,-Peter del'. 
Monte; Pasquale : Squitieri: 

: Marco Toniate - e Gian Paolo! 
Serra e Cario Lizzani, devo
no àncora sfilare, ; in. una 
Drogrammaziohs -•• serrata,-
Franco Brogl Taviani, con 

r il Masoch a veneziano ». H 
'•premiato Marco Tullio Gior-
, dana con Maledetti vi amerò, 
' Valentino Orsini con - Uomi-
' ni e noi. Carlo Quartucòi 

con Robinson - Crusoe, Giu-
.. seppe. Ferrara con Panagu-

lis Zei e a conclusione del 
ciclo. La città perduta di 
Sariana di Luigi Faccini..-: 

'"' Tutti l film'verranno proiet
tati in presenza degli auto-

. ri. Sono anche In corso le 
giornate su «B cinema nel
la scuola dalle elementari 
all'Università ». Pezzo ghiot
to di questa sezione domani., 

, alle, ore 1 - l a proiezione ' àv 
• Bérmìtagè' ' breve opera ' fla
mica di Carmelo Bene. 

Marcel Marceau 

: L'ormai consueta ènfasi che 
accompagna la presentazione 
del «più grande spettacolo 
del mondo »; dèi ipiù grande 
cantante del momento^ rende 
difficile annunciare » Firenze 
l'arrivo del «più grande mi
mo del • mondo ». • Eppure 
Marcel Marceau è "proprio 
qua, pronto a salire da solo 
sul grande palcoscenico dèi 
teatro Comunale,' In quattro 
sere che si annunciano tra le >. 
più ghiotte dell'intera stagio
ne di' spettacoli. Marceau 'si 
confonde ormai con la natura 
stessa dell'arte del' mimo, da 
lui condotto a- -perfezione 
tecnica assoluta e soprattutto 
ad una cordialità ed espres
sività « drammatiche » prima' 
non sperimentate. 
: A Firenzefiìon toccava da 
molto %tempo l'Incontro con 
l'artista, dopo 1 memorabili 
appuntamenti del 1967 e quel
lo mitico del '54 quando, non 
àncora solo, realizzò con la 
sua compagnia' l'edizione de 
Il cappotto di GogoL Da al
lora la strada della solitudine 
è diventata • per - lui la via 
maestra, nella convinzione 
che la presenza assoluta dèi 
corpo sia capace di esprime-' 
re ogni sentimento è: or<i 
« storia ».\ Correre; à̂  Vedérlo. 
da domani a lunedi (alle ore 
21,30). , ' 

Un ninno 

" H Centro per la Sperimen
tazione e la Ricerca Teatrale , 
continua l'attività del Teatro : 
di Via-Manzoni presentando 
in esclusiva per la Toscana 
«Naufragò», spettacolo idea
to, diretto e interpretato dal
l'attore cecoslovacco Boleslav 
Polivka. .:•-•;•...-..- . . - : _ . . ; 
. L a presentazione di questo i 
spettacolo è il naturale segui- : 
to del rapporto che il Centrò 
ha consolidato t con Polivka ' 
durante là sua permanenza a . 
Pontédera di due mesi ed" il , 
lavoro comune svolto con il 
Piccolo Teatro di Poiitedera e 
Bustric 

« Il naufrago è mìo spet- ; 
tacolo sulla solitudine "di 
un'isola ma anche quella . 
degli ' handicappati o dei ; 
pazzi » e in effetti il mo
nologo gestuale • potrebbe ; 

rappresentare - ognuna •;• di 
queste situazioni. Forse c'è 
davvero un naufrago su un'i
sola, che oftnì tanto sogna o : 

ricorda. • situazioni - sociali, 
Immagina di sentire dei pas-
sua sorte, le Istruzióni per 
sua sorte, .-

O forse c'è un folle che 
immagina di essere su unlso- : 
la circondata dall'oceano, e 
trasfigura In questo - senso 
l'opprimente routine 
.- Lo .spettacolo sarà replicato 
a Pontederà due volte: sabato 
e ' doménica', alle" ore . 2L30; 
presso il Teateo di Via'Màii^ 
soni. 

Liquidiamo 
per Liquidità 

OHUSURA SÀBMÓ 8 MOVEMBRE si 
- ^ . - t ' ' A.-

Il C.I.T.O. di Torino (Centro Importazione Tappeti Orientali) per ; 
fare fronte ai pagamenti con i Paesi Orientarsi vede costretto | | 
a mettere in liquidazione una splendida collezione di circa mille 

TAPPETI PERSIANI, 
di nuòva, vecchia e antica lavorazione. 

Considerata la naca—ita impanante di realizzare liquidi alla svelta, 
tutta la collezione viene offerta a 
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ftukara Pakistano 
cm. I45x 90ca.L. 180.000) L 100. 
cm. 200x130 ca.L. 300.000) L. IfS. 
cm. 200x 140 ca. L. 580.000) L. 3f0. 

Kianf.cm.250x 150ca.L 790.000)L. 4M, 
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e inoltre 
• centinate di ami, tutti con 
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